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SOMMELIER MARCHE
(Xello Renzisul bere:
<<Poco, ma di qualità
No al "binge drinking"

Siamo italiani>
,rtlt.tUCtnnÀ è fondammtatc
per aryezzore le qualità orgarnletti-
che diunvino e iI giusto abbinnmm-
n coni sapori del cibo>. O,tpllo Rm- '

zi, presidnnte regionale dcllAssoci.a-
zione inliana sonunelier ríbadisce iI
mltîo -tnnbisogtabere di quanti-
tà,ma di qunlità- conil quale pro-
muooe d.a obre trenl'anni la cultura
ena g a stronarnir a italinn a e s''ins eris c e
nel dibaún clw in questi giorni aeilc
aufltentare Ie misure pnla si.curezza
alla pida (ilal salaapataue d.el C oz-
za Amara albus naaena d,el Brezza
di mare di Rio Salso) e la prnenzi*
nc socialc nellc scuolc (dnll'ahaghie-
ro Santa Mar-ta alla primari.a di
Montelabbate). Ma bne fa bme o fa
malc? <La risposta è nplln misurs. e
nplla conoscerua - sintetizza Rmzi
-. Il <binge drinking> citato, per
esempin è un feno,mern da contrasta-
re perché punta allbbnubilamenn
dplle coscierue. Mmtre dal consumo
consapeuolc e misarato di aino o di
un distillato può icaturire un'emnzb-
ne. E' naturale che a fare l"a differm-
za è l.a misurs e la cucicrua'critica.
Non è pensabile in Inliabunare alle
orticlw secoli di cultura maîèriile'e
idealc pu reprimue incondizionata-
mmte iJ cmsrmo di alcolici. Bm ven-
garc i passaggi a rnlcggin>.


